
Ha riscosso un lusinghiero
successo al teatro Pavoni di
Milano la ballerina e coreo-
grafa pavese Jasmine Zahra
(nella foto). Lo spettacolo che
ha portato sul palcoscenico è
stato un elegante ed affasci-
nante dimostrazione di danze
Mediorientali, particolarmen-
te apprezzate dal pubblico,
non solo maschile.
La danza Mediorientale è in-
fatti molto praticata anche a
Pavia, dove Jasmine insegna
ormai da alcuni anni nella se-
de della scuole Marina Nour
in via Riviera 39 (Loft39).
Jasmine Zahra nel proprio
centro oltre a praticare la
danza mediorientale (comune-
mente conosciuta come danza
del ventre), propone anche
Tribal Fusion (versione più
moderna della danza medio-
rientale), danze polinesiane
(Ori Thaiti e Hula), Burle-

sque, Flamenco e Flamenco
Arabo, Zumba.
Jasmine Zahra è nota per
aver portato il suo inimitabile
spettacolo anche in altre loca-
tion come la Motonautica di
Pavia, circoli privati e per ini-
ziative benefiche. 
La danza mediorientale è pra-
ticata da moltissime signore
alla ricerca di una forma fisi-
ca migliore che trovano attra-
verso il moto e le particolari
movenze che vengono inse-
gnate alla scuola Marina
Nour; una via per affrontare e
risolvere piccole problemati-
che fisiche anche legate all’er-
ra postura.
Per informazioni è possibile
visitare il sito www.danzadel-
ventrejasmine.wordpress.com
o contattare direttamente Ja-
smine alla mail jasminezah-
radanse@gmail.com
o al numero 339/1423465

DI MIRKO CONFALONIERA

Fra le grane che hanno afflit-
to il PalaRavizza, chiuso per
temporanea inagibilità, e gli
allenamenti sparsi per i pala-
sport della provincia, l’Omnia
Pavia è riuscita a espugnare
il campo di Varese, conqui-
stando la prima vittoria
esterna di questa stagione. E’
successo sabato scorso, pro-

prio in quel PalaCampus,
sempre contro la “Robur et
Fides”, la seconda realtà ce-
stistica varesina, dove Pavia
aveva trovato l’ultima vittoria
esterna risalente addirittura
allo scorso 30 gennaio. Un
lunghissimo digiuno spezzato
finalmente dal 67-76 finale,
grazie al quale i nostri gioca-
tori sono riusciti a riportare
in riva al Ticino due punti
preziosissimi anche in chiave

play-off. E’ stata una partita
soffertissima, ma alla lunga il
piano tattico di coach Baldi-
raghi si è rivelato vincente.
Dopo tre periodi di gioco dove
i biancazzurri hanno vissuto
di stenti contro la difesa a zo-
na dei roburini, l’attacco pa-
vese si è rivelato micidiale
nell’ultimo quarto (28 punti
messi a segno negli ultimi 8
minuti di gara), trascinato
dalle mani di Venucci e dalla
forza fisica straripante di Mo-
mo Touré. “Ci tenevo partico-
larmente a questa partita,
perché vincere e far bella fi-
gura, davanti alla società in
cui sono cresciuto, agli allena-
tori, al presidente che mi ha
visto fin da piccolo, è una sen-
sazione sempre molto bella -
ha dichiarato il play di Ange-
ra, ex giocatore proprio della
Robur et Fides Varese. Ab-
biamo dimostrato di poter es-
sere tutti importanti e soprat-
tutto questa volta il dato si-
gnificativo è stato che non ci
siamo spenti e che non abbia-

mo mollato nel momento di
difficoltà. Anzi, abbiamo trat-
to forza dalla difesa e abbia-
mo trovato canestri impor-
tanti nel finale. Di solito di-
sputiamo sempre un quarto
in cui ci spegniamo e lascia-
mo scorrere via la partita (co-
sa che non dovrebbe mai suc-
cedere). Invece, siamo stati
bravi a rimanere con la testa
sul match, non mollando e ar-
rivando a fare un’impresa da
squadra vera, una squadra
che non demorde e che azzan-
na gli avversari come dovreb-
be far sempre. D’ora in poi
dovrà cambiare tutto. Abbia-
mo acquisito consapevolezza
dei nostri mezzi e sappiamo
che, per dare una svolta vera
al nostro campionato, servono
i colpi esterni. La lezione è
stata recepita, dobbiamo con-
tinuare a migliorare, la stra-
da è quella giusta”. Archivia-
ta la prima vittoria esterna
stagionale, per l’Omnia è già
tempo di pensare ai prossimi
due imminenti impegni di

campionato. Il primo sarà
contro la Gordon Olginate,
squadra lecchese reduce dal
successo interno contro Vige-
vano, sarà un impegno ostico,
purtroppo lontano dal Pala-
Ravizza per i noti problemi di
inagibilità, dovuti alle infil-
trazioni d’acqua dal soffitto.
La partita si giocherà dome-
nica alle ore 18 al PalaOl-
trepò di Voghera (via I Mag-
gio, accanto allo stadio comu-
nale “Parisi”). E’ stata confer-
mata, infine, anche la data

del recupero contro la Ponto-
ni Monfalcone: si giocherà,
sempre a Voghera, mercoledì
prossimo: palla a due alle ore
20. Al fine di consentire a tut-
ti gli abbonati di raggiungere
il palazzo dello sport voghere-
se, il Comune di Pavia, su ini-
ziativa dell’Assessore allo
Sport Pietro Trivi, metterà  a
disposizione pullman gratuiti
che partiranno domenica dal
PalaRavizza alle ore 16.45.
Per info contattare il numero
3319620245. 

Basket ­ Prima vittoria stagionale
in trasferta per l’Omnia Pavia

Domenica sfida ad Olginate sul “neutro” di Voghera. Tourè: “La strada è quella giusta”

Sport Pavese

Calcio ­ Il Pavia riceve la 
Varesina. Derby a S.Genesio
E’ finita con una sconfitta l’attesa trasferta a Rho per gli
azzurri dell’FC Pavia, che hanno lasciato i tre punti ai
padroni di casa, e soprattutto hanno perso l’occasione di
restare ai piani alti della classifica, scivolando invece al
sesto posto. I giocatori di mister Melosi sono stati sconfit-
ti per 3-1: i milanesi si sono portati avanti sul 2-0, poi è
arrivata la rete illusoria di Bellantoni che ha accorciato
le distanze, ma nel finale i padroni di casa hanno chiuso
la partita, trasformando un calcio di rigore e il Pavia  si è
ritrovato pure in 10 uomini per l’espulsione di Piscopo.
Dopodomani alle ore 14.30 al Centro Sportivo di Trezza-
no sul Naviglio (dove l’FC Pavia gioca le gare “casalin-
ghe”) arriva la SSD Varesina, che in classifica ha un solo
punto in meno degli azzurri. Bisogna vincere per recupe-
rare subito il terreno perso dalla vetta, che ora dista 8
lunghezze. Seconda sconfitta di fila, invece, per la Voghe-
rese, sorpresa sul campo amico dalla sorprendente capoli-
sta Verbano. Una sconfitta (0-2) che costa ai rossoneri la
momentanea esclusione dalla zona play-off.  Vittoria im-
portantissima, infine, per l’Accademia Pavese: la squadra
del sodalizio calcistico di S. Genesio e di S. Alessio dome-
nica scorsa ha espugnato per 4-2 il campo di Mariano Co-
mense, conquistando tre punti salvezza molto preziosi.
Dopodomani, proprio sul campo sportivo di Sant’Alessio
con Vialone, andrà in scena il primo derby di campionato:
alle 14.30 c’è Accademia - AVC Vogherese. Questa la
classifica di Eccellenza dopo 11 giornate:  Verbano 26;
Rhodense, Busto 22; Alcione Milano 20; FC Pavia 18; Vo-
gherese, Varesina 17; Settimo Milanese, Lazzate 16; Ver-
giatese, Accademia Pavese 13; Calvairate Milano, Sestese
9; Castanese 8; Mariano 6; Fenegrò 5.    

(m.c.) 
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Hanno raccontato le loro esperienze Simona 
Viola Costante, Dino Dori e Andrea Re

Il convegno sulla maratona 
al Collegio Cardano di Pavia
La maratona di New York è il sogno di tutti i runners, ma
in giro per l’Italia e il mondo ce ne sono altre. Importante è
fare scelte ponderate. Al Collegio Cardano di Pavia si è
svolto il convegno dal titolo “La maratona: non solo New
York”. Si è parlato di scelta della gara, metodologia, nutri-
zione ed atteggiamento mentale. Ha introdotto l’argomento
Simona Viola Costante, ex nazionale di maratona con 13
presenze in azzurro, tecnico Fidal. La seconda relazione è
stata affidata a Dino Dori, medico, che nel 2019 portando a
termine la maratona di Tokyo ha ricevuto il riconoscimento
che viene attribuito a chi completa le sei Major (le marato-
ne di New York, Boston, Londra, Parigi, Berlino e Tokyo)
ossia la Six Star Medal. Interessante ed avvincente il rac-
conto delle sue esperienze di runner-maratoneta amatore e
dell’equilibrio che trova nell’allenarsi per la sua grande
passione, senza trascurare i suoi pazienti e la sua bellissi-
ma famiglia.
Infine, Andrea Re, per ben otto volte campione mondiale di
canottaggio, istruttore ed Ironman, ha chiuso la serata dis-
sertando sulla metodologia dell’allenamento per affrontare
al meglio le gare di lunga distanza e durata.

Aldo Lazzari

Jasmine Zahra, la regina della danza mediorientale

Basket C femminile ­ La Here You Can in trasferta a Crema
DI MIRKO CONFALONIERA

Dopo la battuta d’arresto in
casa del Casigasa Parre, le
ragazze delle Here You Can
“Sparks”, la squadra femmi-
nile della “Di Bella Basket
School”, hanno ripreso il ruo-
lino di marcia da protagoni-
ste della serie C regionale,
sconfiggendo la settimana
scorsa fra le mura amiche (il
palazzetto dello sport di Si-
ziano) la Basket Melzo per
51 a 48. Domani sera, invece,
le ragazze di coach Elisabet-
ta Necchi saranno attese alla
trasferta di Crema. Abbiamo
raccolto i pensieri di Federica
Putignano, una delle prota-
goniste di questa stagione in
corso. La guardia pavese sta

disputando un ottimo cam-
pionato, distinguendosi per il
lavoro che apporta al colletti-
vo in campo. “Gioco in questa
squadra praticamente da
quando è stata fondata - ci
racconta Federica - A inizio
di questa stagione avevamo
tutte una gran voglia di fare,
soprattutto dopo l’anno scor-
so terminato con la sconfitta
nelle semifinali dei play-off
contro la squadra della vici-
na Casarile: una sconfitta
che ci aveva bruciato un po’
l’entusiasmo. Per questa
nuova avventura ci siamo ri-
promesse che dovevamo gio-
care nuovamente tutte insie-
me e che dovevamo riprovar-
ci. Le prime partite sono sta-
te quelle più ‘facili’ e abbia-
mo acquisito forza, vedendo

che vincendo si poteva gioca-
re tutte bene insieme”. Inve-
ce, in quel di Parre è arriva-
ta la prima sconfitta stagio-
nale: cos’è successo? “Il pro-
blema è stato quando abbia-
mo incontrato un’avversaria
più tosta, che sulla carta non
era più forte di noi, ma appe-
na un’avversaria ci aggredi-
sce e alza il livello di inten-
sità, purtroppo noi andiamo
un po’ giù di testa. E’ stato
questo che ci ha fatto perde-
re a Parre, dove siamo parti-
te benissimo, ma quando loro
hanno iniziato a pressare,
noi abbiamo subito canestri e
ci siamo sfaldate”. Un piccolo
tallone d’Achille sul quale è
bene lavorare: come si può
migliorare sotto questo punto
di vista? “Già all’allenamento

successivo, la nostra allena-
trice ci ha spiegato che cesti-
sticamente e tecnicamente
noi siamo forti, sulla carta
anche più di Parre. Quello
che dobbiamo migliorare è
l’approccio mentale: non biso-
gna mollare, non bisogna
sfaldarsi, dobbiamo essere
unite. Un insieme di proble-
matiche che nella partita
successiva contro la Basket
Melzo sono di nuovo riemer-
se. Anche allora siamo parti-
te a mille, ma al secondo
quarto le avversarie hanno
iniziato a recuperare e noi
siamo sprofondate addirittu-
ra a -20”. Cos’è successo
quindi? Cosa vi ha fatto vin-
cere a differenza della tra-
sferta contro il Casigasa? “La
nostra allenatrice nello spo-

gliatoio ci ha fatto capire be-
ne che noi non eravamo quel-
le apparse in campo fino ad
allora e che dovevamo reagi-
re. E’ stata la stessa situazio-
ne che si era verificata anche
a Parre, ma contro Melzo
siamo tornate sul parquet
più tranquille, con un atteg-
giamento diverso e pian pia-
no abbiamo reagito, riuscen-
do a conquistare una vittoria
importante. Spero che la par-
tita contro Melzo abbia fatto
riflettere ognuna di noi sul
fatto che se vogliamo possia-
mo reagire. Se siamo riuscite
a recuperare 20 punti di
scarto ce la possiamo fare
sempre”. Domani sera impor-
tante trasferta al Palazzetto
Cremonesi di Crema (ore
20.30): una nuova sfida per

poter continuare a recitare
un ruolo da protagoniste?
“L’anno scorso non eravamo
nello stesso girone, perciò
ammetto di non conoscere le
nostre prossime avversarie,
però ho sentito che è una
squadra di giovani forti. Noi
non dobbiamo guardare la
classifica e riuscire a dare il
meglio”.

La ballerina e coreografa pavese ha dato vita ad un coinvolgente spettacolo a Milano


